ANALISI SINTETICA DI ALCUNI TESTI DEL MAGISTERO CATTOLICO UNIVERSALE

SUI TEMI DELLA BIOETICA

Discorso del Santo Padre Pio XII alla Unione Italiana Medico-Biologica "san Luca"

(12 novembre 1944)

Tema:

Aborto

Testo:

PioXII, Discorso alla unione italiana medico-biologica “ S. Luca”

Tipo di testo:
Discorso ad una categoria specifica di associazione medica. I grandi principi direttivi dell’attività del medico cristiano. Norme comportamentali per la soluzione di conflitti.

1. Dottrina

    a.
La sana ragione e la fede via per la soluzione delle grandi questioni di etica.

    b.
L’uomo, non è il proprietario, il signore assoluto del suo corpo, ma soltanto l’usufruttuario. 

    c.
Il dolore e la morte.

    d.
Il medico non può essere svincolato e indipendente dai principi fondamentali dell’etica e della religione.” Scienza medica cristiana”.

    e.
Il medico non può disporre né della vita del bambino, né di quella della madre.

    f.
Le misteriose risorse che Dio ha immesso  nell’uomo devono far sorgere nuove vite.

    g.
Solo il matrimonio assicura la giusta propagazione della vita e l’educazione della prole.

    h.
I fidanzati devono essere educati dal medico per un corretto uso del matrimonio.

    i.
Parallelismo

 tra la deontologia medica e la necessità di dire il vero.

    l.
Segreto professionale e comune vantaggio.

   m.
Necessità del medico circa la sua formazione e lo sviluppo scientifico permanente

	Oggetto specifico


	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Fede e ragione
	Complementarietà
	In ordine alla soluzione delle grandi questioni dell’etica medica

	Il dolore e la morte
	Valori per ogni uomo che non respinge il Cristo, mezzi di redenzione.
	“ l’uomo è un apprendista, il dolore è il suo maestro”

	Scienza medica cristiana
	Mai il medico, nel giudizio, nel consiglio, nell’intervento deve trovarsi al di fuori del terreno della morale.
	Essere responsabili davanti a Dio e alla propria coscienza

	Fidanzati e medico
	In prossimità delle nozze chiedono consigli.
	Prestare fede al medico. Suo primato in campo scientifico


Argomentazioni:

a. Verità fondamentali della sana ragione e della fede.

b. Riferimento alla legge morale naturale.

c. Riferimento alla volontà e il disegno del creatore, impliciti nel creato.

d. Obblighi morali professionali per i medici cattolici, ossia coloro che si fanno illuminare sostenere dalla fede.

Stile:
Conversazione. Riferimenti specifici giacchè trattasi di una categoria: medici cattolici.


Esortazione.

Pio XII, Moralità dell’inseminazione artificiale  29.09.1949

IV Congresso internazionale dei medici cattolici

Tema:

Inseminazione artificiale

Testo:

PioXII, Discorso  al IV congresso internazionale dei medici cattolici (1949)

Tipo di testo:
Discorso ad una categoria specifica :  associazione medica cattolica. Pronunciamento circa nuove tecniche di fecondazione. 

1. Dottrina:

a. La necessità del giudizio morale che si impone in questa materia.

b. Distinzione tra ciò che accade nel matrimonio e fuori da esso.

c. Condanna assoluta se fuori del matrimonio.

d. Uguale immoralità e condanna senza appello la fecondazione nel matrimonio prodotta mediante l’elemento attivo di una terza persona.

e. Né il desiderio legittimo di avere un figlio, né il risultato raggiunto per tale via, non rendono lecita la fecondazione artificiale nel matrimonio.

	Oggetto specifico


	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Giudizio morale in questa materia
	Si impone
	Trattasi di materia morale

	Sia nel matrimonio che al di fuori
	È sempre condannabile
	La procreazione di una vita non può che essere frutto del matrimonio

	Introduzione di una terza persona in modo attivo
	E’ del pari immorale
	Va condannata senza appello

	Nemmeno il desiderio , legittimo, di paternità e maternità
	Basta a provare la legittimità del ricorso alla fecondazione artificiale
	Il fine non giustifica i mezzi


Argomentazioni:

a. La materia morale della questione interpella  il magistero della Chiesa.

b. Condanna assoluta, senza ripensamenti, di ogni forma di fecondazione assistita.

c. Non introduce elementi nuovi o possibilità e spazi di dibattito

Stile:
Presentazione positiva della dottrina della Chiesa, conseguente esclusione di tutto ciò che la offende.


Condanna esplicita di ogni forma o pratica che si allontana dalla legge naturale.

Discorso del Santo padre Pio XII al congresso dell’Unione Cattolica italiana delle ostetriche  29 ottobre 1951

Tema:

Aborto terapeutico e sterilizzazione

Testo:

PioXII, Discorso al congresso dell’Unione Cattolica italiana delle ostetriche.

  29 ottobre 1951

Tipo di testo:
Discorso ad una categoria specifica di associazione  cattolica: ostetriche. Trattato di morale coniugale circa la regolamentazione delle nascite attraverso l’agenesiaticità naturale delle donne.

1. Dottrina

a.
Sacralità della vita umana in se stessa, dinanzi alla ragione, alla coscienza, alla società, alla Chiesa e soprattutto allo sguardo di Dio.
b.
Riconoscimento del bambino non nato come essere umano.

c.
Il diritto alla vita proviene direttamente da Dio

d.
Non è lecito salvare la vita della mamma sopprimendo quella del figlio.

e.
Intangibilità della vita di un innocente. La stima e il rispetto della vita umana.

f.
La sterilizzazione diretta , sia perpetua che temporanea, è violazione della legge morale, pertanto è illecita.

	Oggetto specifico


	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Sacralità della vita umana
	In se stessa, in virtù della ragione e della coscienza.
	Tutto è stato fatto per l’uomo e l’uomo è per Dio

	Il bambino non nato è “uomo”
	Valore della vita umana in quanto tale
	Allo stesso modo e titolo che la madre perché il diritto alla vita proviene direttamente da Dio

	Salvare la vita della madre è un mobilissimo fine
	Ma l’uccisione diretta del bambino come mezzo a tal fine, non è lecita
	Non si può in alcun modo giustificare

	Sterilizzazione diretta
	E’ una grave violazione della legge morale
	Rende impossibile la procreazione


Argomentazioni:

a. Al vertice della creazione è stato posto l’uomo, al cui servizio, per volontà di Dio è stata posta tutta la creazione,ma l’uomo è per Dio, a lui subordinato.

b. Sacralità ed intangibilità della vita umana fin dal suo concepimento

c. Nessun argomento: autorità umana, scienza, indicazione medica, eugenica, sociale, economica, morale che si possa esibire, può mirare alla distruzione della vita umana.

d. La sterilizzazione come volontà umana alla non procreazione, è violazione della legge morale, quindi illecita.

Stile:
Insegnamento autorevole che parte da una analisi del comportamento per riaffermare la dottrina della Chiesa ispirata ai grandi valori della vita umana in tutta la sua estensione.

 

PIO XII   Discorso al 'Fronte della famiglia' e alle 'Associazioni delle famiglie numerose',)

27 novembre 1951
 Vita della madre o vita del bambino? 

Tema:

Aborto

Testo:

PioXII, Discorso al 'Fronte della famiglia' e alle 'Associazioni delle famiglie numerose'.
Tipo di testo:
Discorso ad associazioni di  famiglie cattoliche. Analisi della condizione della famiglia. Presa di posizione contro ogni forma di aborto e di infanticidio.

1. Dottrina

a. Importanza della famiglia nell’ambito della Chiesa, sua difesa, protezione, appoggio. Analisi storico-sociologica per denunciare i danni subiti dalla famiglia.

b. No all’idea del “materiale umano” a cui viene  ridotta la famiglia da una certa mentalità. Denuncia dello sconvolgimento
della morale coniugale.

c. La famiglia al servizio della vita.

d. Il diretto attentato alla vita umana innocente, come mezzo al fine,- nel caso presente al fine di salvare un’altra vita,- è illecito.

e. La vita è sacra, sia quella del bambino che quella della madre. Non si deve mai porre l’alternativa: ola vita del bimbo o quella della madre.
f. Possibilità di curare la mamma bisognosa di farmaci anche quando, come conseguenza accessoria, in nessun modo voluta né intesa, ma inevitabile, ci potrebbe essere la morte del feto.
	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Importanza della famiglia.
	Dignità del sacramento
	La cultura cristiana della famiglia

	La famiglia al servizio della vita
	Sia la vita della genitrice che quella in fieri del figlio
	E’ illecito ogni attacco volontario contro la vita sia per quella nascosta nel seno materno che per quella già sbocciata.

	Sacralità della vita in quanto tale: sia del figlio che della madre.
	Questo principio vale per la vita del bambino , come per quella della madre.
	Non alternativa fra le due vite, ma uguale sacralità e rispetto

	Possibilità di atto chirurgico o applicazione terapeutica per la genitrice
	Se non c’è intenzione alcuna di nuocere mortalmente al feto.
	Alto valore della vita , non  vi è possibilità alcuna di intervenire dopo la nascita e non vi è altro rimedio efficace.


Argomentazioni:

a. Il valore insostituibile della famiglia, posta al centro della vita della chiesa.

b. Illecità assoluta di attentare in qualsiasi modo alla vita umana.

c. Sacralità della vita del nascituro e della madre. Esclusione di decisioni che tendono alla salvaguardia di una sopprimendo intenzionalmente l’altra.

Stile:
Indicazioni dottrinali. Orientamenti che si scrivono sul solco della tradizione della Chiesa che viene ribadita. Apertura al dialogo e alla regolazione delle nascite in modo naturale.

PioXII discorso sul trapianto della cornea nell’occhio umano, 14.05.1956

Tema:

Trapianto della cornea

Testo:

PioXII, discorso sul trapianto della cornea nell’occhio umano, 14.05.1956

Tipo di testo:
Allocuzione all’associazione per l’aiuto ai ciechi. Il Papa risponde ad una loro sollecitazione circa il trapianto di tessuto da una persona all’altra. Lui precisa che parlerà  non di innesto della cornea  tra uomini viventi, ma di un organismo morto su uno vivente.

1. Dottrina:

a. Partendo dalla terminologia fornita dall’associazione, si distingue “ autoinnesto” da “omoinnesto” e da “ eteroinnesto”.

b. Si afferma decisamente l’immoralità dell’innesto di ghiandole sessuali animali sull’uomo, mentre non si solleva nessuna difficoltà morale per un innesto di cornea non umana ad un organismo umano.

c. Assunzione della precisazione terminologica tra “ innesto” e “ impianto” o “ inclusione”.

d. Salvaguardia della libertà individuale di donare, rispetto al diritto dell’umanità, sul singolo, anche se il prelievo è da cadavere occorre il consenso di terzi cui spetta la cura del cadavere.

Ugualmente si mette in guardia dal praticare una sorta di prelievo d’”ufficio” da cadaveri di poveri.

a. Dal punto di vista morale e religioso, non c’è nulla da obiettare contro l’asportazione della cornea da un cadavere

b. Circa il compenso per la donazione, è un abuso se la si pretende, ma non è  immorale “qualsiasi accettazione o esigenze di retribuzione”.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Autoinnesto

Omoinnesto
	Possibili
	Miglioramento della condizione dei non vedenti

	Eteroinnesto
	Si richiedono  precisazioni. Non è escluso aprioristicamente, ma occorre distinguere.
	Precisazioni dal vista religioso e morale. Occorre verificare quale tessuto o organo si deve trapiantare.

	La libertà individuale del donatore di donare.
	Non si dona d’”ufficio”ma con il libero consenso in vita. In caso do morte, la decisione spetta a chi ha la cura del cadavere.
	Il fatto di appartenere ad un corpo,l’umanità, non estingue la libertà del singolo

	Compenso in caso di donazione.
	Non pretenderla
	Non è una  colpa accettare


2. Argomentazioni:

a. Moralità della trapiantologia dal punto di vista morale e religioso, nel rispetto della dignità umana e dei suoi diritti.

b. Libertà di donare in vita, libertà di chi ha cura del cadavere, di far prelevare la cornea.

c. Rispetto del cadavere. Il corpo era la dimora di un’anima spirituale e immortale.

3. Stile: 
Discorsivo. Indicazioni dottrinali e comportamentali per una categoria specifica con riferimenti a valori universali.

PIO XII, Sterilità coniugale e inseminazione artificiale, 19.05.1956 
Tema:

Sterilità e inseminazione

Testo:

PioXII, Discorso ad alcuni membri del II congresso mondiale della fertilità e della sterilità. 19.05.1956

Tipo di testo:
Discorso ad una categoria specifica: “Associazione  internazionale della fertilità” Incoraggiamento a continuare la ricerca  sulla sterilità umana e il modo di combatterla per alleviare le sofferenze che crea l’infecondità e il pericolo che essa rappresenta per l’unione e la stabilità delle coppie.

1. Dottrina

a.
La sterilità coniugale involontaria, ostacola il raggiungimento del fine principale del matrimonio e provoca tra gli sposi un disagio profondo.

b.
Riproposizione dell’intervento magisteriale per la sola competenza morale, inerentemente alle implicaze che derivano dall’esposizione del punto di vista scientifico.

c.
La sterilità e il suo aspetto sociale, non solo come mera statistica ma  come motivo di scoraggiamento e ripiegamento su se stessi e molti soccombono dinanzi a questa prova.

d.
Aspetti morali : la generazione e l’educazione dei figli.

e.
Il matrimonio non può ripiegarsi su se stesso ma deve essere aperto alla vita: la generazione. Ma questa non solo come aspetto biologico ma relazionale tra i coniugi ossia funzioni organiche, sensibili, sentimentali attraverso l’unità dell’atto umano procreativo.

f.
La fecondazione artificiale o inseminazione artificiale, sono da respingersi come immorali e assolutamente illeciti.

g.
La masturbazione per procurare seme maschile destinato ad esami specialistici è vietata sempre e comunque.

h.
Il matrimonio unico ambito in cui è possibile esercitare in modo moralmente lecito la sessualità

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Analisi del contesto sociale
	Disagio profondo in caso di sterilità
	Mette in pericolo il matrimonio stesso

	Aspetto relazionale dell’atto sessuale
	Non solo inteso biologicamente ma come unità di tante concause
	La vita si genera perché deve essere servita ed educata

	Fecondazione artificiale e l’inseminazione artificiale
	Bisogna assolutamente escluderla
	Perché sorpassa i limiti del diritto acquisito dagli sposi in virtù del contratto matrimoniale

	La masturbazione
	Sempre e comunque vietata
	Non si può agire contro la legge morale naturale. L’unico esercizio sessuale possibile è nell’ambito matrimoniale


2. Argomentazioni:

a.
La fecondazione artificiale, anche se risolve il desiderio di maternità e paternità, non è mai lecita perché lesiva e mancante di un rapporto di reciprocità tipica del matrimonio.

b.
L’atto sessuale non può essere scisso tra biologia e relazione ma è un tutt’uno.

c.
La facoltà sessuale è circoscritta nel limite assoluto dell’atto coniugale.

3. Stile: Discorso che accetta le conclusioni e le provocazioni della scienza ma che evoca a sé il diritto di esprimersi moralmente parlando in un giudizio che diventa indicazione comportamentale per una visione cristiana della problematica trattata.

pio XII, Discorso intorno a tre quesiti  religiosi e morali concernenti l’analgesia

24 febbraio 1957

Tema:

Analgesia

Testo:

PioXII, Discorso  per dare risposta ad alcuni quesiti posti dal IX congresso nazionale della “Società Italiana di Anestesiologia”.    24.02.1957

Tipo di testo:
Risposta a domande presentate per ricevere luce e chiarimenti da parte del Magistero circa questioni  della scienza anestesiologica.

1. Dottrina:

a. Distinzione delle posizioni e delle tendenze esistenti tra  i cristiani circa la problematica anestesiologica.

b. Anamnesi della scienza attraverso un “ exursus” storico. Sottolineatura dell’importanza dell’operatore di anestesia, rivalutazione della sua figura professionale.

c. Risposta alla legittima domanda se  è obbligatorio sopportare il dolore fisico, la sofferenza martirizzata.

d. La privazione totale o parziale della coscienza di sé. Aspetti riguardanti l’ipnosi. Coscienza e libertà. Privazione del dolore attraverso narcotici o comunque sostanze anestetizzanti.

e. L’impiego di analgesici per i moribondi, moralità del loro impiego qualora influisca  sulla durata della vita.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Occorre, per eroismo cristiano sopportare il dolore fisico?
	Obbligo grave in caso di martirio
	Per restare fedeli a Dio e alla coscienza

	Privazione parziale o totale della coscienza.
	Se finalizzata ad alleviare il dolore è possibile praticare la narcosi anche se determina una privazione totale o parziale della coscienza di sé.
	Anche nel sonno la natura stesa interrompe più o meno completamente l’attività intellettuale.

	L’ipnosi medica per un fine clinico.
	La liceità è data dalla finalità che si persegue. Ossia: se serve a scopo clinico è ammessa, per altro: sensazioni piacevoli ecc.: no.
	L’abuso di stupefacenti vari o di tecniche ipnotiche per altri scopi, producono deleteriamente, l’oblio totale delle fondamentali esigenze della vita personale e familiare.

	Analgesici e moribondi.

Accorciamento della vita a causa di questo uso.
	Si all’impiego, ma dopo che è richiesto e ,dopo che si sono espletati tutti i doveri cristiani. Illecito l’uso di narcotici per abbreviare o accelerare la morte. 
	La volontà dell’uomo è corroborata dalla Grazia, occorre che la prima sia espressa liberamente. Alleviare il dolore, permette tutto questo.


2. Argomentazioni:

a.
Distinzione delle varie posizioni nell’ambito cristiano circa il concetto di analgesia.

b.
Il valore evangelico della sofferenza, ma anche il diritto di esserne alleviati per una qualità della vita.

c.
Importanza della  scienza anestesiologica e dei suoi operatori professionali.

Stile:
Chiaro, diretto ed incisivo. Indicazioni pratiche in campo morale e specifico per la materia trattata. Tono esortativo.

Pio XII, Discorso in risposta ad alcuni importanti quesiti sulla “rianimazione”

24 novembre 1957

Tema:

Rianimazione

Testo:

PioXII, Discorso  sulla rianimazione.

Tipo di testo:
Discorso  per dare risposta ad alcuni quesiti posti dal Dottor Bruno Haid , capo della sezione di anestesia nella clinica chirurgica universitaria di Innsbruck circa la cosiddetta “ rianimazione”.    24.11.1957

Dottrina:

a. Valore e senso della pratica di rianimazione dinanzi alla certezza della imminente morte

b. Quale è  il momento, secondo la fede cristiana, in cui la morte colpisce i pazienti a cui sono applicati i moderni mezzi della rianimazione. Distinzione dei casi in cui occorre l’applicazione.

c. Presentazione dei principi che sono alla base del  pronunciamento. I sacramenti amministrati sono validi? L’amministrazione “sotto condizione”.

d. E’ una questione scientifica, nello specifico, dell’anestesiologo dare una definizione chiara e precisa della morte o del momento della morte.

e. L’azione medica della sottrazione dell’apparecchio respiratorio può essere prodotta prima che avvenga l’arresto definitivo della circolazione?

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	E’ giusto praticare la rianimazione dinanzi alla certezza dell’immenza della morte?
	La scienza permette questa tecnica che è moralmente lecito perseguire.
	La sacralità della vita umana che va sempre rispettata e aiutata ad esprimersi .

	E’ valida l’unzione degli infermi praticato in favore di un soggetto in “rianimazione?”
	I sacramenti si amministrano agli uomini durante la vita terrena.
	Occorre essere certi che il sacramento è amministrato ad un uomo vivente. Altrimenti, si amministra “sotto condizione”

	Il medico definisce il momento della morte
	Non spetta al Magistero dare questa indicazione.
	Essendo una tematica prettamente di natura scientifica ci si attiene  a quello che dice la scienza.

	L’azione del medico della sottrazione dell’apparecchio respiratorio prima dell’arresto definitivo della circolazione è lecito?
	Si se si è già ricevuta l’Unzione degli ammalati, si, altrimenti si proceda  a celebrarla.
	Occorre essere certi della separazione dell’anima dal corpo, per via del principio che i sacramenti si amministrano in favore di un uomo.


2. Argomentazioni:

a.
Sacralità della vita in tutta la sua estensione.

b.
Certezza che i sacramenti vengano amministrati ad un uomo , altrimenti la formula sotto condizione.

c.
Acquisizione della certezza dell’avvenuta separazione dell’anima dal corpo.

Stile:
Chiaro, diretto ed incisivo. Indicazioni pratiche in campo morale e specifico per la materia trattata. Tono esortativo.

Paolo VI, Discorso ai partecipanti al XXIII congresso nazionale dell’unione giuristi cattolici italiani.   09.12.1972.

Tema:

Aborto

Testo:

PaoloVI Discorso ai partecipanti al XXIII congresso nazionale dell’unione giuristi cattolici italiani.   

Tipo di testo:
Il santo Padre sviluppa le ragioni derivanti dalla teologia e dal diritto naturale e sociale che impediscono alla Chiesa di accettare l’aborto, precisando il compito dei giuristi in questo campo.

Dottrina:

a. Il tema dell’aborto riveste un carattere di grande interesse ed attualità che talvolta viene mal impostato e trattato.

b. La Chiesa ha sempre condannato l’aborto che è diventato una “piaga sociale”.

c. “L’aborto come l’infanticidio sono abominevoli delitti”.

d. Ragioni di diritto naturale e sociale sono proposti dalla Gudium et Spes .
e. Emancipazione femminile non come lirbertinaggio ma “ riconoscimento di ciò che la personalità femminile ha di essenzialmente specifico, la vocazione della donna ad essere madre”.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Condanna esplicita della pratica abortiva
	Immutabilità della dottrina  morale della Chiesa circa l’aborto.
	Difesa del diritto alla nascita.

	Aborto ed infanticidio abominevoli delitti.
	La vita umana innocente è intoccabile
	Il diritto alla vita proviene da Dio che ne è il datore, nessuna autorità umana o altro si può sostituire a lui.

	Diritto naturale e sociale della “Guadium et Spes”
	La dignità della persona umana,” che viene lesa non solo nella innocente vittima dell’uccisione, ma nella madre stessa che volontariamente a ciò si adoperi.”
	Dio, padrone della vita, affida all’uomo la missione di proteggerla.

	L’emancipazione femminle.
	Non formalistica uguaglianza con l’altro sesso.
	Riscoperta della vocazione alla maternità come missione coniugale.


2. Argomentazioni:

a.
Difesa, sempre e comunque, della dignità della vita umana che proviene direttamente da Dio, nessuno può attentare alla sua sacralità.

b.
 Rivalutazione della dimensione sociale e giuridica  nel problematica dell’aborto.

Stile:
Chiaro, diretto ed incisivo. Indicazioni pratiche in campo morale e specifico per la materia trattata. Tono esortativo.

Sacra Congregazione per la Dottrina della Fede, L’aborto procurato. 18.11.1974

Tema:

Aborto procurato

Testo:
Sacra Congregazione per la Dottrina della Fede, L’aborto procurato

Tipo di testo:
Dichiarazione da parte della Congregazione circa l’aborto procurato, ratificato dal Sommo Pontefice Paolo VI il 28 giugno1974.

Dottrina:

a. Stupore perché da un lato si combatte la pena di morte, la guerra, ogni sopruso, dall’altra si rivendica il diritto di rendere libero l’aborto.

b. Il nostro Dio è il Dio della vita. Sicchè la vita umana è sempre preziosa. E’ sotto la protezione del Creatore. Vita come dono e responsabilità.

c. La tradizione della Chiesa ha sempre avuto questo intendimento. Tertulliano:” e’ già uomo colui che lo sarà”. Lungo i secoli è molto ricca la letteratura magisteriale circa la sacralità e l’intangibilità della vita umana.

d. Si impone il rispetto della vita umana sin da quando ha inizio il processo della generazione. “Con la formazione dello zigote nasce una vita che non è quella del padre e della madre, ma di un nuovo essere umano”.

e. Le ragioni che negano l’aborto non sono sempre manifestamente cattive, la gravità è data dal fatto che rifiutando l’aborto si reca pregiudizio a beni importanti: rischio della morte per la mamma, anormalità, scarsità economica ecc.

f. Tecnica e morale, la prima non può eludere la seconda che è per l’uomo e ne deve rispettare le finalità. “Paternità responsabile.”

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Il Dio della vita, di ogni vita, non vuole la morte
	“è per invidia del diavolo che nel mondo è entrata la morte” (Sapienza 2,24)
	La risurrezione di Cristo riporterà la vita nel mondo

	La Chiesa da sempre insegna e propone il rispetto della vita.
	La vita è un dono e una responsabilità

Tertulliano:” è già uomo  colui che lo sarà”.
	“ perché ad immagine di Dio è stato fatto l’uomo” (Genesi 9, 5-6 )

	Il rispetto della vita umana fin da quando inizia la sua generazione
	Lo zigote :nuova vita umana.
	“Fin dalla fecondazione è iniziata l’avventura di una vita umana”

	La negazione dell’aborto non sempre è data da ragioni manifestamente cattive.
	Mai si può disporre della vita altrui, nemmeno quando le ragioni della non soppressione non sono cattive.
	La vita è un bene troppo fondamentale perché possa essere posta a confronto con certi inconvenienti.


2. Argomentazioni:

a.
Sacralità della vita perché proveniente da Dio che ne è l’autore e perché l’uomo è sua immagine e somiglianza.

b. 
L’uomo esiste sin dall’inizio del suo concepimento, non sarà mai reso umano se non lo è stato fin da allora.

c.
L’aborto non può mai ricevere l’approvazione di nessuno, ma occorre combatterne le cause.

Stile:
Autorevole. Propone la dottrina della Chiesa in modo chiaro ed inequivocabile. Partendo dalla Tradizione della Chiesa approda agli elementi scientifici che hanno bisogno della presidenza del giudizio morale.

Sacra Congregazione  per la dottrina della fede, L'eutanasia

5 maggio 1980 

Tema:

Eutanasia

Testo:
Sacra Congregazione per la Dottrina della Fede, L’eutanasia

Tipo di testo:
Dichiarazione da parte della Congregazione circa l’eutanasia, ratificata dal Sommo Pontefice Giovanni Paolo II.

Dottrina:

a. Gaudium et Spes: condanna i crimini contro la vita, tra cui l’eutanasia.

b. Relazione sofferenza morte. E’ possibile la dolce morte, che abbrevia il dolore?

c. La vita è sacra, i credenti vi leggono un dono dell’amore di Dio. Nessuno vi può attentare senza attentare a Dio stesso.

d.  Eutanasia: intervento per attenuare i dolori della malattia e dell’agonia.

e. Il significato catartico del dolore nella concezione cristiana.

f. Mezzi “proporzionati” e “ sproporzionati”.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Condanna esplicita di ogni tipo di crimine
	La vita umana è il fondamento di ogni bene.
	Lesivi della dignità della vita umana.

	Sofferenza - morte.
	Problematica che la dottrina della Chiesa non può ignorare
	Motivo di elevazione, di purificazione per consegnarsi alla vita eterna.

	Sacralità della vita che è dono dell’amore di Dio.
	Dio è il datore di ogni bene tra cui quello inestimabile della vita.
	Va accolta, rispettata in se stessi e negli altri.

	Dovere di curarsi e farsi curare.
	Non sempre si può ricorrere ad ogni rimedio possibile
	Si può interrompere l’applicazione di tali mezzi quando i risultati deludono le speranze.


2. Argomentazioni:

a.
Sacralità della vita perché proveniente da Dio che ne è l’autore e perché l’uomo è sua creatura.

b.
L’ineluttabilità della morte deve portarci ad accettarla senza prevenirne l’ora, viverla con dignità, essa ci proietta nell’eternità.

c.
Prestare ogni tipo di cura in favore di coloro che soffrono per cercare di alleviarne le sofferenze.

Stile: Espositivo della dottrina della Chiesa, apertura al mondo contemporaneo e proposizione della verità morale circa il dolore, la morte .

Sacra Congregazione per la Dottrina della Fede, Il rispetto della vita nascente e la dignità della procreazione. ( Donum Vitae )  22.02.1987.

Tema:

Il rispetto della vita nascente e dignità della procreazione

Testo:
Sacra Congregazione per la Dottrina della Fede, sacralità della vita, interventi sulla procreazione umana, valutazioni morali circa la fecondazione e l’inseminazione artificiali.

Tipo di testo:
Istruzione  da parte della Congregazione circa l’inizio della vita  e metodi che la determinano,  approvata  dal Sommo Pontefice Giovanni PaoloII.

Dottrina:

a. Inestimabile valore della vita umana  che Dio Creatore e Padre affida all’uomo. Presa d’atto dei progressi della biomedica, facendo attenzione a che non ci sia un dominio di questa  che porti oltre i  limiti ragionevoli.

b. Rispetto, difesa e promozione dell’uomo, della sua dignità di persona dotata di un’anima spirituale, di responsabilità morale.

c. Scienza con coscienza, ossia al servizio della persona umana secondo il progetto di Dio.

d. La vita va rispettata fin dall’inizio del suo concepimento anche perché l’anima spirituale di ciascun uomo è “ immediatamente creata” da Dio. Rispetto degli embrioni umani. Embrione come paziente. Sperimentazioni e diagnosi sulla vita embrionale.

e. Procreazione artificiale  o fecondazione artificiale, fecondazione in vitro , inseminazione artificiale. FIVET omologa, eterologa. La vita deve nascere da una reciproca donazione e va accolta e non fabbricata, non basta l’elemento biologico occorre anche quello relazionale della mutua donazione personale degli sposi.

f. Comprensione per la sterilità degli sposi, indicazione di altre vie per vivere la paternità e maternità ( adozione, aiuto ad altre famiglie, sostegno agli handicappati ). Il figlio non è qualcosa di dovuto e non può essere considerato come oggetto di proprietà: è piuttosto un dono, “il più grande””.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Fecondazione in vitro,

Inseminazione artificiale
	Sono da considerarsi contrarie alla morale
	Contrastano con la dignità sia della  procreazione umana sia dell’unione coniugale

	Eterologa
	Sempre vietata
	Non rispettosa della vita come dono, ma piuttosto fabbricata anche fuori dal matrimonio

	Omologa
	Illecita.
	E’ il risultato dell’azione tecnica che presiede alla fecondazione…non è atto specifico dell’unione coniugale.

	Inseminazione artificiale omologa
	Non può essere ammessa, salvo il caso in cui il mezzo tecnico risulti non sostitutivo dell’atto coniugale, ma si configuri come una facilitazione e un aiuto perché esso raggiunga il suo scopo naturale.
	Se il mezzo tecnico facilita l’atto coniugale o l’aiuta a raggiungere i suoi obiettivi naturali, può essere moralmente accettato.



	Sterilità coniugale
	Comprensione di tutti e valutazione adeguata, anche se il matrimonio non conferisce agli sposi il diritto di avere un figlio.
	La vita è un dono non proprietà, nemmeno di chi la genera collaborando con Dio nell’atto generativo.


2. Argomentazioni:

a.
La Chiesa, sempre attenta ai progressi della scienza biomedica, interviene per un giudizio morale sulle tecniche procreative.

b.
Presentazione di una biomedica antropologica. Il concetto di persona applicato alla scienza medica.

c.
Rispetto degli embrioni umani: divieto di crioconservazione, deprecazione della soppressione dei “soprannumerari”, piuttosto l’embrione come paziente per prendersene cura e rispettarlo perché “ è già uomo colui che lo sarà”.( Tertulliano)

Stile:
Autorevole. Propone la dottrina della Chiesa in modo chiaro ed inequivocabile. Partendo da un’analisi   ribadisce la dottrina della Chiesa nei confronti della vita umana, della sua accoglienza, del suo rispetto. Risponde a precisi quesiti circa nuove tecniche generative.

Giovanni Paolo II, Discorso ai partecipanti al 54° corso della “dell’”Università Cattolica del Sacro Cuore” Castel Gandolfo (Roma) 06.09.1984.
Tema:

Eutanasia.


Testo:

Giovanni PaoloII, Discorso  sulla rianimazione.

Tipo di testo:
Il Papa ricevendo a Castel Gandolfo i partecipanti al 54°corso di aggiornamento culturale organizzato dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, offre delle indicazioni circa il tema trattato dal corso: “ il valore della vita”

Dottrina:

a. Il valore della vita: aspetti religiosi, etici, psicologici e sociali. La vita porta in sé il suo valore derivando direttamente da Dio.

b. Intangibilità della vita umana: l’eutanasia. La condanna morale di essa rimane inascoltata.

c. Lì dove manca una concezione cristiana della vita si fa fatica ad accettarne il rispetto fino al suo naturale compimento.
d. La famiglia come soggetto principale per la difesa e il rispetto della vita.
	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	“Il valore della vita”
	La vita conserva il suo valore in ogni suo stadio e condizione.
	Intangibilità della vita

	“ Non uccidere”
	Signoria di Dio sulla vita e sulla morte.
	Appartenenza dell’uomo a Cristo, sia che egli viva sia che muoia. 

( Rom14,8 )

	Concezione cristiana della vita.
	Come per l’aborto così per l’eutanasia  se non si hanno radici cristiane è difficile accettare il rispetto sempre e comunque della vita.
	Il fatto che si dispone a proprio arbitrio della vita umana al suo inizio, porta a volerla  dominare anche nella sua conclusione

	La famiglia e il suo compito di educare alla vita.
	Passa principalmente attraverso di essa una ripresa efficace dell’annuncio cristiano.
	“Il valore della vita, di ogni vita umana, anche di quella gravemente handicappata, fiaccata dall’età, o straziata dalla sofferenza.”


2. Argomentazioni:


a.
Sacralità della vita in tutta la sua estensione.

b.
Non soggiacere alla mentalità dominante, ma essere capaci di annuncio cristiano.

c.
Soprattutto la famiglia deve educare e formare le coscienze al rispetto della vita al suo nascere e al suo naturale compimento, secondo il disegno di Dio.

d.
La fascia più debole da proteggere sono gli anziani invalidi e non più autosufficienti.

Stile:
Chiaro, diretto ed incisivo. Indicazioni pratiche in campo morale per il rispetto dovuto alla vita umana in quanto proveniente come dono da Dio stesso. 

DISCORSO ai parlamentari e ai rappresentanti del Governo Vaduz (Liechtenstein)
 Kloten, Svizzera , Lichtenstein: 8 settembre 1985 

Tema:

Rianimazione

Testo:
Giovanni Paolo II discorso ai rappresentanti del Governo.
Tipo di testo:
Discorso  di risposta al saluto rivoltogli dal capo del governo, in cui coglie l’occasione per riproporre la dottrina della Chiesa circa il rispetto dovuto  alla vita come dono di Dio  sul fondamento cristiano del Lichtenstein.



Dottrina:

a. Difesa dei principali valori  morali della società, in particolare della vita incipiente

b. Non deve spegnersi inascoltata la chiara voce della Chiesa in difesa del bambino debole e indifeso.

c. Partendo dal patrimonio di questo popolo, difendere il valore e la dignità della vita umana.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	I valori  morali della società
	Impeganrsi  con la massima decisione alla loro difesa.
	La difesa della vita è affidata da Dio agli uomini. Una volta concepita va difesa con la massima cura.

	Dio “ ha tessuto nel grembo della madre” la vita che è stata generata.
	Nessuno può ferire questo grembo.
	Chi lo fa ferisce il grembo della famiglia umana e della famiglia dei popoli.

	Il diritto alla vita dell’uomo non ancora nato.
	Diritto umano inalienabile.
	Occorre proteggerlo e difenderlo.

	Auspicio.
	Impegno per la dignità e i diritti dell’uomo.
	L’uomo immagine e somiglianza di Dio.


2. Argomentazioni:

a.
I valori morali della società vanno proposti, difesi e sostenuti.

b.
La Chiesa in difesa della vita in collaborazione con le leggi degli stati.

c.
Dalla cultura di un popolo illuminata dalla morale cristiana occorre porsi in difesa della vita nascente.

Stile:
Da un breve saluto l’occasione di ribadire il valore della vita, sostenere gli sforzi compiuti, auspicare un futuro che si incriva nella stessa direzione.
Discorso di Sua Santità Giovanni Paolo II a ottomila aderenti al Movimento per la Vita

22.05.1998.

Tema:

aborto





Testo:
Discorso agli aderenti al movimento per la vita.
Tipo di testo:
Giovanni PaoloII, salutando gli aderenti al Movimento per la Vita, ripropone la dottrina della Chiesa circa il rispetto della vita, deprecando le leggi abortiste.

Dottrina:

a. Si al fondamentale valore della vita. Analisi della società contemporanea circa le scelte abortiste.

b. Ogni essere umano ha diritto alla vita dal suo concepimento fino al suo naturale tramonto

c. Il fallimento delle leggi abortiste, non avendo sconfitto l’aborto clandestino.

d. Alla concreta azione educativa della chiesa deve corrispondere l’impegno politico al pieno riconoscimento della dignità del nascituro.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	L’umanità offre uno spettacolo allarmante circa il problema dell’aborto.
	Attentati alla vita e proporzione numerica.
	Oltre tre milioni e mezzo di bambini eliminati con il favore della legge escludendo gli aborti clandestini.

	La speranza della vittoria della verità sulle false giustificazioni dell’aborto.
	Ogni essere umano ha diritto alla vita in tutta la sua estensione: nascita, mortenaturale.
	Il Cristo Risorto invia lo Spirito per infondere coraggio e suscitare difensori della vita.

	Azione educativa della Chiesa.
	Nessuna autorità umana può giustificare l’uccisione di un innocente.
	Indice di decadenza di una civiltà.

	Contraddizione della società.
	Si proclamano solennemente i diritti inviolabili, si afferma il valore della vita.
	Lo stesso diritto viene negato nei momenti emblematici dell’esistenza, quali il nascere e

 il morire.


2. Argomentazioni:

a.
sacralità della vita in tuta la sua estensione.

b.
Riconoscimento delle leggi del diritto alla vita e conseguente rispetto di essa.

c.
Azione congiunta Chiesa Stato per salvaguardare e rispettare la vita.

d.
La legge abortista non ha cancellato o diminuito gli aborti clandestini.

Stile:
Chiaro, diretto ed incisivo. Indicazioni pratiche in campo morale e specifico per la materia trattata. Tono esortativo. Riconoscimento dell’impegno profuso e dei risultati raggiunti dal movimento per la vita.
Giovanni Paolo II, Lettera Enciclica “ Evangelium vitae” sul valore e l’inviolabilità della vita umana. 25.03.1995. (1)
Tema:

Aborto

Testo:
Giovanni Paolo II , lettera enciclica.
Tipo di testo:
Partendo dall’affermazione del valore incomparabile della vita umana, il Papa, evidenzia le minacce a cui è sottoposta riproponendo la sua estrema dignità, l’impegno di accoglierla e  difenderla, dal suo inizio fino al suo naturale compimento, rispettando e non manipolando con mezzi tecnici il suo concepimento. Pressante e ripetuto invito ad annunciare, difendere e proporre in ogni circostanza il “Vangelo della Vita”.

Dottrina:

a. “Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi.Egli infatti ha creato tutto per l’esistenza...” ( Sap 1, 13-14).

b. Ogni volta che si sopprime un uomo, si fa violenza alla “parentela spirituale” che accomuna gli uomini in una grande famiglia.

c. Contraddizioni della cultura contemporanea: da una parte si dichiarano i diritti umani e dall’altra con i fatti si esperisce una loro tragica negazione.Il passaggio da “delitto “ a “diritto” dell’aborto.

d. Soggetiivismo e relativismo etico alla base della “ cultura della morte “ in contrapposizione alla  “ cultura della vita” e al “ vangelo della Vita”.

e. Proposizione e motivazione  culturale, antropologica, teologica e morale del valore della vita in tutta la sua estensione, perchè dono  gratuito di Dio. Il comandamento “ non uccidere” ( forma negativa ) viene incluso ed approfondito in quello positivo” amerai il tuo prossimo come testesso” ( Lv 19,18 ).

f. Difendere e promuovere, venerare ed amare la vita è un compito che Dio affida ad ogni uomo, chiamandolo come sua palpitante immagine, a partecipare alla signoria che Egli ha sul mondo.
g. Dignità del bambino non ancora nato. “Sei tu cha hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre ” ( Sal 139,13 ); “ Dono del Signore sono i figli, è sua grazia il frutto del grembo” (Sal 127,3 ); “ Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,priam che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato” (Ger 1, 5 ); “ Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi” ( Sal 139,16 ).

h. Nei confronti della vita che Dio dona all’uomo, questi deve esercitare una “signoria ministeriale”, perchè essa proviene da Dio stesso. Solo Dio è il Signore assoluto della vita.

i. La Tradizione viva della Chiesa, dalla Didachè, fino ai nostri giorni, procedendo nel tempo, ha sempre unanimamente insegnato il valore assoluto e permanente del comandamento “ non uccidere”. Così anche  la disciplina canonica.

j. Dichiarazione solenne ed impegnativa da parte della Chiesa circa l’aborto:”...confermo che l’uccisione diretta e volontaria di un essere umano innocente è sempre gravemente immorale”.

k. “Il delitto abominevole”( Concilio Ecumenico Vaticano II,Gaudium et Spes, 51 )dell’aborto non è più percepito e letto nella sua reale gravità a motivo della crisi del senso morale( Bene- Male) e anche a causa della scelta di non chiamare per nome la realtà, ma usare espedienti terminologici che nascondono la vera natura delle cose. Autoinganno.

l. “Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini” ( At 5,29 ). La legittimizzazione giuridica non è è e non può essere superiore alla coscienza ispirata al vangelo della vita.
m. Annuncio propositivo del valore della vita, celebrazione del Vangelo della vita,. Aiuto alle maternità difficili, centri di accoglienza, promozione della vita da parte degli educatori, responsabilità degli operatori sanitari.
n. Educare alla corretta sessualità.
o. Comprensione per le donne che hanno abortito, invito al pentimento, incoraggiamento a promuovere la vita.
p. Esemplarità di Maria di Nazareth che ha accolto la vera “ Vita”.
	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	La sopressione volontaria di una vita innocente.
	E’ sempre  una grave negazione di un dono che viene direttamente da Dio.
	Sacralità della vita in quanto creata da Dio stesso e destinata all’eternità.

	“Soggettivismo etico “ e “relativismo etico”.
	Determinano un offuscamento della verità natuarale.
	Materialismo pratico, nel quale proliferano l’individualismo, l’utilitarismo e l’edonismo.

	La Tradizione della Chiesa.
	Sempre in linea con la sacralità della vita e la sua inviolabilità.
	L’uomo non può gestire a suo piacimento ciò che gli è stato semplicemente affidato: la vita.

	Contrasto tra la legge civile e quella morale.

	Lo stato non ha diritto sulla vita dei singoli, pertanto no ne può legalizzare la sopressione.
	Come si reagisce dinanzi ai crimini commessi contro l’umanità da singoli, occorre reagire contro i crimini permessi dalla Stato nei confronti degli indifesi. Il consenso popolare non legittima una uccisione.



	“ Il Vangelo della vita”
	Va annunciato con coraggio, coerenza e determinazione in ogni circostanza favorevole e sfavorevole, è troppo  alto il contenuto proposto per essere sottaciuto.
	La famiglia che è “ il santuario della vita” deve essere la culla, in ogni senso della vita. Occorre proporre la “ cultura della vita” in altrernativa della “ cultura della morte”.


2. Argomentazioni:

a.
Ogni dono proviene da Dio come segno del suo amore. La vita è il dono fondante gli altri. Occorre manifestare nei suoi confronti, accoglienza, rispetto, promozione, tutela e testimonianza.

b.
La “cultura della morte” deve essere seppellita dall’annuncio della “cultura della vita”.

c.
L’uomo deve uscire dal suo isolato e sterile  individualismo, deve aprirsi alla presenza e al dono degli altri , deve manifestare rispetto per la vita nascente perchè derivante da Dio e ne deve essere promotore e difensore in ogni circostanza.

d.
Non solo condanna della pratica abortiva, ma anche promozione   educazione al valore della vita e soprattutto aiutare in modo concreto coloro che la deprezzano o la rifiutano. Promozione della dignità della maternità.

e.
Deontologia professionale e rispetto del giuramento di Ippocrate per gli operatori sanitari. Obiezione di coscienza.Promozione e sostegno della scienza medica per una ricerca ispirata ai valori cristiani al fine di conseguire risultati che non offendano mai la dignità della persona umana.

Stile:
Viene proposta la dottrina della Chiesa in modo chiaro ed inequivocabile difronte al dilagare della mentalità abortiva e di ogni attentato alla sacralità della vita umana: eutanasia, fecondazione, controllo delle nascite . Proposizione del valore della vita come Vangelo da annunciare all’uomo, sostegno della cultura dei trapianti. Ferma condanna di ogni attentato alla vita umana , di ogni cultura che non miri al suo rispetto, di ogni scelta che faccia a meno della paternità di Dio in ordine al dono della vita.

Giovanni Paolo II, Lettera Enciclica “ Evangelium vitae” sul valore e l’inviolabilità della vita umana. 25.03.1995. (2)
Tema:

Eutanasia

Testo:
Giovanni Paolo II , lettera enciclica.
Tipo di testo:
Partendo dall’affermazione del valore incomparabile della vita umana, il Papa, evidenzia le minacce a cui è sottoposta riproponendo la sua estrema dignità, l’impegno di accoglierla e  difenderla, dal suo inizio fino al suo naturale compimento, rispettando e non manipolando con mezzi tecnici il suo concepimento. 

Dottrina:

a. Il fratello uccide il fratello. Violazione della parentela della carne e del sangue attraverso l’eutanasia, quando la  morte viene favorita o procurata.

b. Nella coscienza collettiva  viene a determinarsi che  il carattere di “delitto”, dinanzi alla sopressione della vita umana, diventa quasi “diritto”. Attentato alla vita quando è priva di ogni capacità di difesa.
c. La famiglia da “ culla”  della vita umana, da “santuario della vita” diventa la tomba dell’esistenza.
d. La soppressione della sofferenza eliminandola alla radice, con l’anticipazione delal morte al momento ritenuto più opportuno.
e. Affermazione  dell’illegittimità di privare un essere umano innocente della sua vita. Moralmente non è mai lecito nè come fine, nè come mezzo per un fine buono.
f. Condanna di tutto ciò che anche scientificamente viene messo in atto  e non è rispettoso della dignità della vita umana, anzi diventa presupposto per legittimare la sua sopressione.
g. “ Sono io che dò la vita e faccio vivere” ( Dt 32,39 ). Proposta del valore redentivo della sofferenza vissuta con spirito di accettazione. 
h. Condanna esplicita e senza appello dell’eutanasia come “grave violazione della Legge di Dio”.
i. Rifiuto della  logica di chi condivide la volontà suidica e aiuta a realizzarla mediante il “suicidio assistito”.
j. Proposizione del principio che una legge non è  moralmente obbligante quando legittima l’aborto e l’eutanasia. Sono e rimangono crimini.
k. La vita umana non solo non deve essere soppressa ma va protetta con ogni amorosa attenzione.
l. Aiuto e sostegno alla vita soprattutto nelle sue fasi finali. “ Prendersi cura di tutta la vita e della vita di tutti.”.
m. Diritto di avvalersi dell’obiezione di coscienza da parte degli operatori sanitari  difronte all’aborto procurato e all’eutanasia, in quanto viene profanata la sacralità e intangibilità della vita umana.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	La sofferenza , la malattia, come mezzo di purificazione.
	L’uomo non è padrone nè della sua vita , nè della sua morte.
	Nella malattia è chiamato a vivere l’affidamento al Signore e rinnovare la fiducia in Colui che “ guarisce tutte le malattie”

	Accompagnare o favorire la morte di un individuo.
	E’ sempre gravemente leviso della sua dignità personale e collettiva.
	Solo e sempre Dio dispone i giorni del nascere e del morire in qunto è lui l’autore  e il datore della vita. L’uomo  non puiò frapporre la sua volontà in questo che è un compito che Dio stesso evoca a sè. “ Sono io che dò la vita e faccio vivere” 

( Dt 32,39 ).

	La legge civile e l’eutanasia.
	La morte assistita, anticipata, procurata, anche se per lenire le sofferenze terminali non è mai lecita.
	In quanto nessuno può decidere e per nessun motivo, autonomamente, la sua soppressione. Questo offende la sacralità della vita che ci è donata.

	Eutanasia come crimine.

	Perchè sopprime una vita umana.
	Uccidere un altro anche se lui lo chiede non è lecito. Sarebbe “falsa pietà”, anzi preoccupante “perversione”.



	“ Il Vangelo della vita”
	Va annunciato con coraggio, coerenza e determinazione in ogni circostanza favorevole e sfavorevole, è troppo  alto il contenuto proposto per essere sottaciuto.
	La famiglia che è “ il santuario della vita” deve essere la culla, in ogni senso della vita. Occorre proporre la “ cultura della vita” in altrernativa della “ cultura della morte”.


2. Argomentazioni:

a.
Ogni dono proviene da Dio come segno del suo amore. La vita è il dono fondante gli altri. Occorre manifestare nei suoi confronti, accoglienza, rispetto, promozione, tutela e testimonianza.

b.
La “cultura della morte” deve essere seppellita dall’annuncio della “cultura della vita”.

c.
L’uomo deve uscire dal suo isolato e sterile  individualismo, deve aprirsi alla presenza e al dono degli altri , deve manifestare rispetto per la vita perchè derivante da Dio e ne deve essere promotore e difensore in ogni circostanza.

d.
Non solo condanna della pratica dell’eutanasia  ma anche promozione   educazione al valore della vita e soprattutto aiutare in modo concreto coloro che la deprezzano o la rifiutano. Promozione della dignità della morte, porta che si apre alla vera vita.

e.
Deontologia professionale e rispetto del giuramento di Ippocrate per gli operatori sanitari. Obiezione di coscienza.Promozione e sostegno della scienza medica per una ricerca ispirata ai valori cristiani al fine di conseguire risultati che non offendano mai la dignità della persona umana.

Stile:
Viene proposta la dottrina della Chiesa in modo chiaro ed inequivocabile difronte al dilagare della mentalità abortiva e di ogni attentato alla sacralità della vita umana: eutanasia, fecondazione, controllo delle nascite . Proposizione del valore della vita come Vangelo da annunciare all’uomo, sostegno della cultura dei trapianti. Ferma condanna di ogni attentato alla vita umana , di ogni cultura che non miri al suo rispetto, di ogni scelta che faccia a meno della paternità di Dio in ordine al dono della vita.

Giovanni Paolo II, Lettera Enciclica “ Evangelium vitae” sul valore e l’inviolabilità della vita umana. 25.03.1995. ( 3 )
Tema:

Fecondazione artificiale, contraccezione, sterilizzazione, inseminazione, controllo delle nascite, sperimentazione sugli embrioni.

Testo:
Giovanni Paolo II , lettera enciclica.
Tipo di testo:
Partendo dall’affermazione del valore incomparabile della vita umana, il Papa, evidenzia le minacce a cui è sottoposta riproponendo la sua estrema dignità, l’impegno di accoglierla e  difenderla, dal suo inizio fino al suo naturale compimento, rispettando e non manipolando con mezzi tecnici il suo concepimento. 

Dottrina:

a. Le varie tecniche di riproduzione artificiale non sono realmente al servizio della vita, ma attentano alla vita stessa e sono moralmente inaccettabili.

b. Le disagnosi pre-natali legittime se tendono alla cura dell’embrione.

c. La contraccezione, la sterilizzazione sono “ congiure contro la vita”.

d. La riduzione del corpo a pura materialità da usare secondo i principi e i criteri  della gadibilità e dell’efficienza. Depauperamento e spoliazione della sessualità dei suoi pricipi unitivo e procreativo.

e. No alla sperimentazione sugli embrioni perchè ne determinano l’uccisione.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Tecniche di riproduzione artificiale
	Falso servizio alla vita
	Moralmente inaccettabili perchè dissociano la procreazione dal contesto integralmente umano dell’atto coniugale. Rischio di morte per gli embrioni procurati.

	Diagnosi pre-natali.
	Non hanno difficoltà se fatte per individuare eventuali cure da mettere in atto in favore del bambino non ancora nato.
	Spesso diventano motivo di giustificazione dell’aborto “ eugenetico” per cui non sono accettabili moralmente.

	Contraccezione e sterilizzazione
	Minacce contro la vita
	Oggettiva  “ congiura contro la vita”.

	Valore della sessualità.
	La sessualità con il suo valore unitivo e procreativo.
	Spesso viene depersonalizzata e strumentalizzata ai fini di una sorta di efficientismo e di una visione solo edonistica della vita.

	“ Il Vangelo della Vita “.
	Va annunciato con coraggio, coerenza e determinazione in ogni circostanza favorevole e sfavorevole, è troppo alto il contenuto proposto per essere sottaciuto.
	La famiglia che è “ il santuario della vita” deve essere la culla, in ogni senso, della vita. Occorre proporre la “ cultura della vita” in  alternativa della “ cultura della morte”

	Interventi sugli embrioni umani.
	Sono leciti se rispettano la dignità della vita umana e la sua integrità, se non comportano rischi spropositati e sono finalizzati alla sua guarigione.
	Si corre il rischio di far diventare gli embrioni, materiale biologico di ricambio per essere tessuti da trapiantare.


2. Argomentazioni:

a. Ogni dono proviene da Dio come segno del suo amore. La vita è il dono fondante gli altri. Occorre manifestare nei suoi confronti accoglienza, rispetto promozione, tutele e occorre rispettare ilmodo naturale di generarla.

b. La “ cultura della morte” deve essere seppellita dall’annuncio della “ cultura della vita “. Anche in relazione al modo di generare la vita umana.

c. L’uomo deve manifestare rispetto per la vita nascente perchè derivsnte da Dio e ne deve essere promotore e difensore inogni circostanza.

d. Gli embrioni sono delle vite umane  a tutti gli effetti.

e. Deontologia professionale e rispetto del giuramentro di Ippocrate per gli operatori sanitari. Obiezione di coscienza. Promozione e sostegno della scienza medica per una ricerca ispirata ai valori cristiani al fine di conseguire risulatati che non offendano mai la dignità della persona umana.

Stile:
Viene proposta la dottrina della Chiesa in modo chiaro ed inequivocabile difronte al dilagare della mentalità abortiva e di ogni attentato alla sacralità della vita umana: eutanasia, fecondazione, controllo delle nascite . Proposizione del valore della vita come Vangelo da annunciare all’uomo, sostegno della cultura dei trapianti. Ferma condanna di ogni attentato alla vita umana , di ogni cultura che non miri al suo rispetto, di ogni scelta che faccia a meno della paternità di Dio in ordine al dono della vita.

Giovanni Paolo II, Lettera Enciclica “ Evangelium vitae” sul valore e l’inviolabilità della vita umana. 25.03.1995. ( 4 )
Tema:

Trapianti d’organo.

Testo:
Giovanni Paolo II , lettera enciclica.
Tipo di testo:
Partendo dall’affermazione del valore incomparabile della vita umana, il Papa, evidenzia le minacce a cui è sottoposta riproponendo la sua estrema dignità, l’impegno di accoglierla e  difenderla, dal suo inizio fino al suo naturale compimento, rispettando e non manipolando con mezzi tecnici il suo concepimento. 

Dottrina:

f. Mai , per avere un numero alto di organi da trapiantare si può procedere all’espianto di organi senza rispettare i criteri oggettivi ed adeguati di accertamento della morte del donatore.

g. Non è lecito produrre embrioni  destinati ad essere materiale biologico per creare pezzi di ricambio umani.

h. Elogio alla donazione d’organi fatta secondo il rispetto dell’etica, al fine do offrire una possibilità di salute agli ammalati.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Prelievo di organi.
	Non è lecito tacere di fronte agli abusi.
	Occorre rispettare  i criteri oggettivi che mirano all’accertamento della morte del donatore consenziente.

	Embrioni e trapianti.
	Non è lecito produrli al fine di utilizzarli come fornitori di organi o di tessuti da trapiantare.
	Perchè l’embrione è una vita autonoma da accogliere e rispettare nela sua dignità.

	Celebrazione più solenne del Vangelo della vita.
	La donazione di organi compiuta nelle forme eticamente accettabili è una delle forme con cui si proclama il Vangelo della vita.
	Il grado più elevato di amore è quello di dare la vita per la persona amata. ( Gv 15,13 )

	“ Il Vangelo della vita”
	Va annunciato con coraggio, coerenza e determinazione in ogni circostanza favorevole e sfavorevole, è troppo  alto il contenuto proposto per essere sottaciuto.
	La famiglia che è “ il santuario della vita” deve essere la culla, in ogni senso della vita. Occorre proporre la “ cultura della vita” in altrernativa della “ cultura della morte”.


2. Argomentazioni:

a. Valore ed apprezzamento per la cultura del trapianto come segno di amore fraterno e rispetto di una necessità.

b. Rispetto degli embrioni e rifiuto di ogni loro strumentalizzazione.

c. Accertamento della morte e della volontà dell’eventuale donatore a cui prelevare l’organo donato.

Stile:
Viene proposta la dottrina della Chiesa in modo chiaro ed inequivocabile difronte al dilagare della mentalità abortiva e di ogni attentato alla sacralità della vita umana: eutanasia, fecondazione, controllo delle nascite . Proposizione del valore della vita come Vangelo da annunciare all’uomo, sostegno della cultura dei trapianti. Ferma condanna di ogni attentato alla vita umana , di ogni cultura che non miri al suo rispetto, di ogni scelta che faccia a meno della paternità di Dio in ordine al dono della vita.

Giovanni Paolo II, Discorso al  18° congresso internazionale della società dei trapianti
Martedì 29 Agosto 2000 .
Tema:

Trapianti e morte cerebrale.

Testo:
Giovanni Paolo II circa il tema dei trapianti e della morte cerebrale.
Tipo di testo:
Discorso in occasione del 18° congresso internazionale della società dei trapianti.

Dottrina:

a. La trapiantologia come scienza medica al servizio dell’uomo e della vita umana. Per risolvere alcuni punti critici occorre una riflessione antropologica ed etica. Difesa e  promozione del bene integrale della persona umana.

b. Il grande valore etico della decisione della donazione senza ricompensa per la salute di un’altra persona.

c. Il consenso informato per un’etica giusta della donazione. L’eventuale consenso dei congiunti qualora manca quello del donatore.

d. Il prelievo solo da cadavere, da un individuo certamente morto. Il problema dell’accertamento della morte: passaggio dai  segni cardio-respiratori al criterio “neurologico” .

e. “Allocazione degli organi donati”, criteri e logiche. Xenotrapianti. Sperimentazioni per alternative al trapianto.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Trapianto d’organo: “una decisione di grande valore etico”
	Si dona qualcosa di sé perché il corpo non è solo insieme di tessuti, ma parte costitutiva della persona.
	Grande conquista della scienza a servizio dell’uomo

	Il consenso informato
	La persona che dona deve essere adeguatamente informata.
	Nessuno deve essere derubato, ma occorre esprimere un consenso deliberatamente espresso.

	Il prelievo “ex cadavere”
	Accertamento della morte.
	Altrimenti si causerebbe la morte del donatore.

	La morte deve essere accertata
	Non il” momento puntuale”, ma avere i mezzi per rilevare i “segni biologici della già avvenuta morte.
	Accertamento neurologico: “cessazione totale e irreversibile di ogni attività encefalica”


2. Argomentazioni:

a.
Apprezzamento per la scienza della trapiantologia.

b.
Il valore della donazione per il bene del prossimo

c
Allocazione degli organi donati. Criteri di assegnazione.

Stile:
Chiaro, diretto ed incisivo. Indicazioni pratiche in campo morale e specifico per la materia trattata. Tono esortativo.

Giovanni Paolo II, discorso ad un gruppo di medici partecipanti al primo congresso internazionale sui trapianti di organi. Roma, 20.06.1991.

Tema:

Trapianti d’organo

Testo:
Giovanni Paolo II  stigmatizza come “ vergognoso abuso” il commercio d’organi per il trapianto.
Tipo di testo:
Discorso  per specialisti studiosi riuniti a Roma per un congresso sui trapianti.

Dottrina:

a. Trai traguardi della medicina moderna vi è quello della trapiantologia.

b. La cultura della donazione da parte dell’uomo per l’uomo perché chi è in difficoltà continui a vivere.

c. Decisione anteriore, libera esplicita e consapevole da parte del donatore.

d. Non uso strumentale del corpo  come articoli di vendita o scambio, ma come dono di solidarietà e fraternità.

	Oggetto specifico
	Giudizio morale
	Argomentazione motivazione

	Qualche lato oscuro.
	Ci sono molte cose da imparare attraverso la ricerca e l’esperienza clinica.
	Occorre approfondire ed ampliare.

	Abusi.
	Azione decisa da parte delle società medica e dei donatori.
	Nonostante tali difficoltà, occorre perseguire lo scopo nonostante tutto.

	Amore, comunione, solidarietà.
	Rispetto della dignità della persona umana.
	“Costituiscono l’unico, legittimo contesto del trapianto d’organi”.

	Il corpo umano come corpo  di una persona.
	Non semplice entità fisica o biologica.
	Se manca il concetto di persona si corre il rischio di vivere un indebito sfruttamento del corpo.


2. Argomentazioni:

a.
Sacralità della vita  come dono di Dio.

b.
Possibilità, attraverso il  trapianto di poter donare parte di sé.

c.
Chiamati ad amare “ sino alla fine”

Stile:
Chiaro, diretto ,espositivo di una possibilità che si è aperta con il progresso della scienza medica. Condanna degli abusi o della non corretta utilizzazione di  questa possibilità.
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